
L’inquinamento  delle  acque
del  fiume  Sarno:  una  sfida
ambientale
Introduzione:
Il fiume Sarno, situato nella regione Campania, Italia, è da
lungo tempo oggetto di preoccupazione a causa del suo grave
inquinamento.  Nonostante  sia  stato  un’importante  risorsa
idrica per le comunità locali, il fiume Sarno ha subito una
drastica degradazione a causa delle attività industriali e
dello  scarico  di  rifiuti  non  trattati.  Questo  articolo
esplorerà l’inquinamento delle acque del fiume Sarno, le sue
cause, gli impatti sulla salute e gli sforzi per affrontare
questa sfida ambientale.

Alveo Comune Nocerino in San Marzano sul Sarno al confine con
Angri.
Cause dell’inquinamento del fiume Sarno:
Le principali cause dell’inquinamento del fiume Sarno sono
legate  all’attività  industriale  e  all’uso  improprio  delle
risorse  idriche.  Nella  zona  circostante,  sono  presenti
numerose aziende industriali che scaricano rifiuti chimici e
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tossici direttamente nel fiume o nei suoi affluenti senza una
corretta  depurazione.  Questo  contribuisce  all’accumulo  di
sostanze inquinanti e alla contaminazione delle acque.

Un altro fattore significativo è lo scarico non controllato
delle  acque  reflue  domestiche  e  urbane.  Il  sistema  di
trattamento delle acque reflue non è adeguatamente sviluppato
nella regione, il che porta a una quantità significativa di
scarichi non trattati nel fiume Sarno. Questo include anche il
lancio illegale di rifiuti solidi, che contribuiscono alla
formazione di discariche abusive lungo le sue rive.



Rifiuti abbandonati nel controfosso destro del Fiume Sarno in
Scafati
Impatti sulla salute e sull’ambiente:
L’inquinamento  delle  acque  del  fiume  Sarno  ha  gravi



conseguenze  sulla  salute  delle  persone  e  sull’ecosistema
circostante. Le sostanze chimiche e tossiche presenti nelle
acque possono contaminare le falde acquifere sotterranee e, di
conseguenza,  compromettere  l’approvvigionamento  idrico
potabile per le comunità locali. L’uso di queste acque in
agricoltura  può  anche  contaminare  i  prodotti  alimentari,
mettendo a rischio la salute umana.

Inoltre,  l’inquinamento  delle  acque  influisce  negativamente
sulla  biodiversità  del  fiume.  La  presenza  di  sostanze
inquinanti  dannose  può  causare  la  morte  di  pesci  e  altre
specie acquatiche, alterare gli equilibri ecologici e ridurre
la qualità dell’habitat naturale.

Gli sforzi per affrontare l’inquinamento del fiume Sarno:
Negli ultimi anni, sono stati fatti sforzi per affrontare
l’inquinamento del fiume Sarno e ripristinare la sua qualità
delle acque. Le autorità locali, insieme ad agenzie ambientali
e organizzazioni non governative, hanno adottato misure per
migliorare il trattamento delle acque reflue e contrastare lo
scarico illegale di rifiuti.

Sono  state  implementate  campagne  di  sensibilizzazione  per
educare la popolazione locale sull’importanza della gestione
corretta dei rifiuti e sull’uso responsabile delle risorse
idriche. Allo stesso tempo, si è lavorato per promuovere la
responsabilità  delle  industrie  nell’adozione  di  pratiche
sostenibili e nella riduzione delle emissioni inquinanti.

Tuttavia,  affrontare  completamente  l’inquinamento  del  fiume
Sarno richiederà un impegno continuo e un coordinamento tra le
parti  interessate.  Saranno  necessari  ulteriori  investimenti
nella  modernizzazione  delle  infrastrutture  idriche  e  nel
potenziamento dei sistemi di depurazione delle acque reflue.

Conclusioni:
L’inquinamento  delle  acque  del  fiume  Sarno  è  un  problema
ambientale  critico  che  richiede  l’attenzione  di  tutti  gli



attori coinvolti. Solo attraverso una cooperazione efficace
tra  le  istituzioni,  le  imprese  e  la  comunità  locale  sarà
possibile affrontare questa sfida e ripristinare la salute del
fiume. La salvaguardia delle risorse idriche è essenziale per
la  tutela  dell’ambiente  e  il  benessere  delle  future
generazioni.

Bacino  del  Sarno:  per
l’estate  attivate  le
sentinelle  civiche
ambientali.
Il  CNSBII;  organo  civico  indipendente  a  tutela  degli
ecosistemi  e  della  salute,  quest’anno  in  vista  dell’avvio
della  campagna  conserviera  ha  intensificato  la  rete  delle
Sentinelle Civiche Ambientali.

Diventa  un  Sentinella  Civica
Ambientale
Nella  scorsa  estate  2021,  dove  circa  40  sentinelle  si
trovavano a monitorare i corpi idrici superficiali nel bacino
idrografico  del  Fiume  Sarno,  abbiamo  denunciato,  tra  la
provincia di Napoli, Salerno e Avellino, oltre 50 illeciti in
materia ambientale ai danni dei corpi idrici superficiali;
oltre 80 denunce di abbandono di rifiuti tra i corsi d’acqua e
su terra.

Abbiamo  creato  una  mappatura  degli  illeciti  per  l’anno
2020-21. Questa ci permetterà di avere una maggiore conoscenza
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delle criticità nuove e che già si presentano ogni anno; per
poi sovrapporle a quelle che ritroveremo per tutto l’anno
2022.

Il  nostro  sistema  di  osservazione  civica  è  totalmente
indipendente. E’ basato sulla vigilanza del territorio e ad
una strettissima ramificazione delle fonti umane e conoscenze
territoriali.  Le  nostre  sentinelle  sono  principalmente  i
cittadini. questo rende il CNSBII un “muro impenetrabile” da
influenze esterne con alla base il concetto di cittadinanza
attiva.

In vista di questa dell’avvio della Campagna Conserviera, 2022
porremo le attenzioni in modo continuo e determinato su:

Industrie Conserviere Agro Alimentari
Industrie Chimiche
Scarichi autorizzati
Scarichi abusivi
Apparati fognari
Impianti di depurazione industriali
Impianti di Depurazione Regionali

L’Impegno del CNSBII non inizia e non finisce con l’estate
perché il nostro organismo è attivo sui Bacini Idrografici
Italiani per tutto l’anno.

Diventa  un  Sentinella  Civica
Ambientale
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Per il Bacino del Sarno non
ci  sarà  mai  il
“Disinquinamento”.
Abbiamo  chiesto  a  Michele  Buscè  la  sua  verità  sul
disinquinamento  del  Bacino  Idrografico  del  Fiume  Sarno
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